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LA TRATTATIVA
R O M A  L’intenzione è arrivare a 
una chiusura dell’accordo entro 
la fine di luglio. Dopo i dipen-
denti dei ministeri e quelli della 
Sanità, c’è un altro contratto del 
pubblico  impiego  che  sembra  
arrivato all’ultimo miglio, quel-
lo dei circa 6 mila dirigenti della 
Pubblica amministrazione. Que-
gli stessi dirigenti per i quali il 
ministro  Paolo  Zangrillo  sta
provando a rilanciare le carrie-
re  legandole  maggiormente  al  
merito. L’accordo discusso ieri 
dall’Aran,  l’Agenzia  che  tratta  
per il governo, e dai sindacati, 
prevede aumenti che oscillano 
da 308 euro mensili per i diri-
genti di seconda fascia, ai circa 
500 euro per quelli di prima fa-
scia, fino a 1.528 euro, sempre al 
mese e al lordo delle tasse, per la 
dirigenza medica. Gli aumenti, 
sempre secondo la bozza di ac-
cordo discussa con i sindacati, 
saranno suddivisi in due parti. 
Un aumento base  di  218  euro  

lordi al mese sulla parte “tabel-
lare” dello stipendio (che sale a 
270 euro per le prime fasce) e 
una  aumento  di  un’altra  voce  
percepita nelle buste paga dei  
dirigenti: l’’indennità di posizio-
ne fissa. Per i dirigenti di secon-
da fascia l’aumento sarà di 90 
euro, per quelli di prima fascia 
di 270 euro. Per i dirigenti medi-
ci l’incremento mensile lordo di-
penderà dall’incarico ottenuto. 
Si parte da 459 euro lordi al me-
se  per  gli  incarichi  di  natura  
professionale  conferiti  ai  diri-
genti con meno di cinque anni 
di attività, svolti anche nell’am-
bito di rapporti di lavoro a tem-
po determinato. Lo scalino im-
mediatamente superiore è quel-
lo degli incarichi di natura pro-
fessionale, anche di alta specia-
lizzazione, di consulenza, di stu-
dio, di ricerca, oltre a quelli di 
natura  ispettiva  di  verifica  e  
controllo. Per tutti i dirigenti ai 
quali sono stati attribuiti questi 
incarichi, l’aumento lordo men-
sile dell’indennità di posizione 
sarà di 782 euro. Salendo anco-

ra nella scala gerarchica, ci so-
no i dirigenti che guidano una 
“struttura semplice”, vale a dire 
unità organizzative che si occu-
pa  di  attività  specifiche.  Per  
questi dirigenti l’aumento pre-
visto  per  la  “posizione”  è  di  
1.148 euro lordi al mese, ai quali 
si aggiungono sempre i 218 eu-
ro di aumento “tabellare”. 

LA SCALA
Per il gradino più alto dei diri-
genti medici, quelli di prima fa-
scia,  che  guidano  strutture
complesse, l’aumento mensile 
lordo dell’indennità di posizio-
ne sarà di 1.311 euro lordi al me-
se, che sommati ai  218 di  au-
mento tabellare, portano l’au-
mento complessivo a 1.528 eu-
ro. Siccome quello in discussio-
ne  è  il  contratto  che  copre  il  
triennio che parte dal 2022 e si 
chiude nel 2024, anche i  diri-
genti avranno diritto a percepi-
re gli  arretrati.  A quanto am-
monteranno? Gli  aumenti  dei  
primi  due  anni  del  contratto,  
vale a dire il 2022 e il 2023, spie-
ga la bozza dell’accordo, sono 
già  interamente  coperti  dagli  
anticipi dati per legge negli an-

ni scorsi. L’aumento di 218 euro 
sulla  parte  tabellare  e  quello  
che riguarda le indennità di po-
sizione,  scatterà  retroattiva-
mente a partire dal primo gen-
naio del 2024. Nel complesso, la 
media  per  i  dirigenti  sarà  di  
4-5.000 euro. Per i dirigenti me-
dici gli importi saranno maggi-
ri. Chi ha un incarico di natura 
professionale con meno di cin-
que anni di attività, gli arretrati 
ammonteranno  a  circa  13.540  
euro,  mentre per un dirigente 
apicale si arriverà a superare i 
30.500 euro.

L’INCONTRO
L’incontro di ieri non è stato ri-
solutivo, anche se c’è ottimismo 
su una chiusura in tempi brevi, 
in modo da ripartire immediata-
mente con le trattative per il rin-
novo  successivo,  quello  del
triennio 2025-2027 per il quale 
il governo ha già stanziato le ri-
sorse  necessarie. I  sindacati
chiedono maggiori certezze sul 
conferimento degli incarichi ai 
dirigenti. Insomma, più traspa-

renza e regole chiare, che per-
mettano ai “manager” della Pub-
blica amministrazione di poter 
avere  un  incarico.  Tra  i  temi  
trattati  c’è  stato  anche  quello  
della corresponsione dei buoni 
pasto ai dirigenti che lavorano 
in smart working. Ma sarà diffi-
cile concederlo, visto che i diri-
genti non hanno un vincolo di 
orario (bisognerebbe introdur-
lo).  Sarà  necessario  attendere  
ora qualche giorno per  capire  
come il testo del contratto sarà 
modificato dall’Aran in attesa di 
una nuova convocazione dei sin-
dacati. Di certo c’è la volontà del 
presidente  dell’Agenzia,  Anto-
nio Naddeo, di arrivare a una ra-
pida conclusione,  in  modo da  
poter far avere gli aumenti ai di-
rigenti  pubblici  entro  la  fine  
dell’anno, e avviare subito i ne-
goziati per il rinnovo successi-
vo. «Sono pronto», spiega, «a an-
dare avanti ad oltranza con il ta-
volo il 29 luglio, se i sindacati so-
no intenzionati a chiudere l’ac-
cordo». 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Stretta sul negoziato, prossimo incontro il 29 luglio. Il presidente Aran, Naddeo: «Pronti
ad andare a oltranza». Ma i sindacati chiedono certezze sul conferimento degli incarichi

Gli aumenti per i dirigenti pubblici
Aumento della indennità di posizione fissa

WitHubFonte: Bozza di contratto 2022-2024

Valori in euro annui lordi per 13 mesi

Incarico di struttura complessa

Incarico di struttura semplice

Incarico di natura professionale,

consulenza e studio

Incarico di natura professionale

dirigenti con meno di 5 anni di attività

Aumento

tabellare

per 13 mensilità

per tutti i dirigenti

218 euro

1.311

1.148

782

459

Verso il nuovo contratto
per i dirigenti pubblici
Aumenti fino a 1.500 euro

SUL TAVOLO C’È
ANCHE LA QUESTIONE
DEI BUONI PASTO
DURANTE 
LO SMART WORKING:
SOLUZIONE DIFFICILE

GLI INCREMENTI
SCATTERANNO
RETROATTIVAMENTE
DAL PRIMO GENNAIO
DEL 2024, ARRETRATI
DA 5 MILA A 30 MILA EURO
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LA POLEMICA
R O M A  Avrà vita breve la nuova 
forma  di  protesta  studentesca  
contro la valutazione e contro i 
criteri  dell'esame  di  maturità:  
con la riforma in arrivo, firmata 
Valditara, si verrà bocciati. So-
no due i ragazzi che quest'anno, 
dopo  aver  sostenuto  le  prime  
due prove scritte, hanno deciso 
di non rispondere alle domande 
della terza prova,  il  colloquio,  
come  forma  di  contestazione.  
Ovviamente avevano già la pro-
mozione  in  tasca:  i  candidati  
sanno bene quanti crediti han-
no e quale votazione ha raggiun-
to con i due scritti. Se si supera i 
60/100 il  diploma è cosa fatta. 
Ma le prove vanno comunque 
sostenute tutte e tre: i due ragaz-
zi, infatti, si sono presentati da-
vanti  alla  commissione,  spie-
gando che avrebbero fatto sce-
na muta. Il  primo è stato uno 
studente  del  liceo  scientifico
Fermi di Padova, Gianmaria Fa-
varetto di 19 anni. Seguito poi da 
un'altra studentessa del Veneto, 
la 19enne Maddalena Bianchi di-
plomata in un liceo di Belluno. 
La ragazza ha sostenuto di voler 
protestare  contro  un  sistema  
scolastico  troppo  competitivo,  
in cui i docenti pensano solo ai 
voti e nessuno si è mai preoccu-
pato di sapere come stesse lei ve-
ramente.

FAVOREVOLI E CONTRARI
A  sostenere  il  boicottaggio
dell'esame di Stato c’è anche la 
Rete degli studenti: «È una pro-
testa  giusta  -  sostiene  Bianca  
Piergentili,  coordinatrice  del
movimento studentesco - lo ab-
biamo detto tante volte, l’esame 
va  ripensato».  Ma  l’idea  che  
qualcuno possa rifiutarsi di sot-
toporsi  ad una delle tre prove 
previste non è stata accettata di 
buon  grado  dal  mondo  della  
scuola:  «Deve  essere  previsto  
che sostenere il colloquio è inso-
stituibile -  ha chiarito il presi-
dente nazionale dell'Associazio-
ne nazionale dei presidi, Anto-
nello Giannelli - Chi si rifiuta di 
sostenere l’orale non deve poter 
superare l'esame, serve una mo-
difica delle norme attuali». Ed è 
proprio questa la novità annun-
ciata da viale Trastevere, dove si 
sta lavorando alla riforma dell'e-
same di Stato che si chiamerà 
solo esame di Maturità: «Se un 
ragazzo non si presenta all'ora-
le - ha spiegato il ministro all'I-
struzione e al merito, Giuseppe 
Valditara - o decide volontaria-
mente di non rispondere alle do-
mande dei docenti, non perché 
non è preparato, quello può ca-
pitare, ma perché non vuole col-
laborare o vuole boicottare l'esa-
me, dovrà ripetere l'anno. Com-
portamenti di questo tipo non 
saranno più possibili». Sulla re-
visione della maturità è interve-
nuto anche Mario Rusconi, pre-
sidente dell'Anp di Roma: «Gli 
esami non vanno aboliti ma in 
qualche  modo  ripensati,  sono  
propedeutici  all'ingresso  nel

mondo del lavoro o all'universi-
tà». Ma sull'opportunità o meno 
di contestare il sistema della va-
lutazione  con  il  boicottaggio
dell'orale, Rusconi ha aggiunto: 
«Questi ragazzi che si sono sot-
tratti alla prova orale, hanno fat-
to un gesto folcloristico a livello 
mediatico.  Avevano  il  punteg-
gio per farlo e non c'è stata una 
conseguenza di natura discipli-
nare, perché non poteva esserci. 
È stato un modo per mettersi in 
evidenza.  Molti  usano  Insta-
gram o altri social, loro hanno 
scelto una forma più originale. 
Questa è stata solo una piccola 
tempesta  in  un  bicchier  d'ac-
qua». 

Sono diversi i pareri su que-
sta nuova forma di contestazio-
ne: «Se da un lato riteniamo che 
a un esame pubblico sia neces-
sario mantenere un comporta-
mento rispettoso e responsabile 

e che sia legittimo attendersi se-
rietà da tutti i candidati - spiega 
il  vicepresidente  di  Dirigenti-
scuola, Alberto Mugnai - d'altra 
parte credo che questa protesta 
non vada banalizzata perché è 
una richiesta di attenzione». 

Lorena Loiacono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

B oicottare l’esame di maturi-
tà per protesta. «Direi che la 
studentessa di Belluno è sta-
ta quanto meno ingenua -  

spiega lo psichiatra ed educato-
re Paolo Crepet, commentando 
la nuova forma di contestazione 
dell’esame di Stato - in tanti an-
ni di scuola si è chiesta solo alla 
fine perché nessuno l’abbia mai 
ascoltata e capita». 
Ha sbagliato il momento? 
«È andata proprio fuori tempo 
massimo.  Protestare  adesso,
quando stai  uscendo dal siste-
ma  scolastico,  che  senso  ha?  
Non serve a niente. Non è di aiu-
to per nessuno». 
Quando avrebbe dovuto farsi 
sentire? 
«In 13 anni  di  scuola,  io  avrei  
parlato prima. Se si ha l’inten-
zione di cambiare le cose. An-
che perché in fondo sulle moti-
vazioni ha anche ragione: avreb-
be potuto stanare i suoi docenti 
e chiedergli: dove vi siete nasco-

sti?». 
La scuola italiana non capisce i 
suoi studenti? 
«Assolutamente  no.  Rispetto
molto il punto di vista della stu-
dentessa  perché  è  vero  che  la  

scuola non capisce i ragazzi: il 
sistema scolastico non si è mai 
adeguato  a  questa  necessità.
Nessuno in  classe  domanda  a  
questi  giovani  come  stanno.
Non esiste lo spazio o il momen-
to giusto per farlo: non è proprio 
previsto.  Con  chi  dovrebbero  
parlare questi ragazzi? Non han-
no nessuno con cui farlo. Né a 
scuola né in famiglia. Su questo 
abbiamo fallito. Ma la ragazza 
se l’è presa con l’unica cosa con 
cui non doveva prendersela». 
Quale? 
«Sta protestando contro la valu-
tazione,  contro  i  voti.  Questo  
non lo condivido: i ragazzi non 
accettano  la  valutazione  ma
non è possibile affrontare la vita 
con  questo  atteggiamento.  Ci  
piace tanto Sinner ma poi, quan-
do tocca a noi, i voti non vanno 
bene».
Sinner è un esempio da segui-
re, anche fuori dal tennis? 
«Mi  riferisco  al  suo  atteggia-

mento:  accetta  le  sconfitte,  
quindi la valutazione negati-
va, e va avanti per cercare di 
migliorare. Tutte le mattine si 
sveglia  presto  per  allenarsi:  
servire un impegno costante. 
Ma non per  vincere:  per af-
frontare le sfide senza paura. 
Aspettiamo di vedere contro 
Djokovic e cosa vedremo? As-
sisteremo a una partita in cui 
due persone cercano i voti, vo-
gliono i numeri: di certo non 

ne hanno paura. E sanno bene 
che uno dei due perderà, la valu-
tazione non è  sempre positiva  
ma questa è la vita». 
C’è un componente di fragilità 
in questa generazione? 
«Non  possiamo  spostare  sem-
pre  l’attenzione  sulle  fragilità.  
Devono abituarsi ai voti che ti dà 
la vita. Esiste ancora il non clas-
sificato?  Potrebbe capitare an-
che quello  e  non  sarebbe  una  
tragedia. Impariamo ad accetta-
re la valutazione e quando per-
diamo andiamo avanti.  Così  si  
impara: nella vita bisogna saper 
fare le cose, qualunque lavoro si 
faccia. E quando si vuole prote-
stare bisogna trovare qualcuno 
che ascolti». 
Venire? 
«Abbiamo tutti il diritto di esse-
re ascoltati. Vuoi dire qualcosa? 
Dilla, prenditi lo spazio con deci-
sione. Ma fallo durante il percor-
so, non alla fine». 
L’esame di  maturità non è  il  
momento giusto? 
«Oltre ad essere tardi mi sembra 
anche un modo per salire facil-
mente agli onori delle cronache. 
Ma a cosa serve? Domani parle-
remo di altro e quindi la prote-
sta non sarà servita a niente». 

L.Loi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

È ANCHE UN MODO PER
SALIRE FACILMENTE AGLI
ONORI DELLE CRONACHE
MA È EFFIMERO: DOMANI
STAREMO GIÀ PARLANDO
DI QUALCOSA D’ALTRO

L’intervista Paolo Crepet

LO PSICHIATRA: VA BENE
LAMENTARSI PER LA
MANCANZA DI ASCOLTO,
MA UN ATTEGGIAMENTO
DEL GENERE NON AIUTA
A CRESCERE

Maturità, si muove Valditara
«Dall’anno prossimo bocciato
chi fa scena muta all’orale»

«I ragazzi non accettano di essere giudicati
Che faranno quando a valutarli sarà la vita?»

Paolo 
Crepet, 
psichia-
tra

`Il caso dei due alunni veneti che hanno boicottato la terza prova per protesta contro
il sistema dei voti. Il ministero dell’Istruzione lavora a una riforma dell’esame di Stato

IL PRESIDENTE
DELL’ASSOCIAZIONE
PRESIDI: «GLI ESAMI 
NON VANNO ABOLITI
MA IN QUALCHE 
MODO RIPENSATI» 

Sul giornale di ieri l’editoriale 
di Luca Rifolfi sulla paura di 
competere dei ragazzi e la 
loro ansia di apparire, anche 
con queste forme di proteste, 
dopo il caso dei due 
maturandi 

Sul Messaggero
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L’AUDIZIONE
R O M A  Il nuovo ente ideato dal 
governo per  velocizzare la  ri-
scossione dei tributi locali non 
dovrà essere una semplice co-
pia dell’Agenzia delle Entrate. 
Dovrà invece mettere  a  fattor 
comune,  per  Comuni  e  altre  
amministrazioni  territoriali,
tecnologie e banche dati utili a 
individuare i contribuenti ina-
dempienti e a gestirli nel modo 
più efficace.

LE PROPOSTE
«Dobbiamo  aiutare  il  contri-
buente fedele rendendogli sem-
plice pagare le tasse e colpire 
chi non le paga, soprattutto nel 
settore commerciale», ha spie-
gato  il  presidente  dell’Anci  e  
sindaco  di  Napoli,  Gaetano
Manfredi. «Con una buona ba-
se dati, l’intelligenza artificiale 
e  le  banche  dati  governative  
possiamo contrastare questo fe-
nomeno. Ed è proprio questa la 

funzione che potrebbe avere la 
nuova agenzia».

Lo strumento che darà for-
ma al progetto annunciato mer-
coledì  scorso  dal  ministro
dell’Economia, Giancarlo Gior-
getti, dovrebbe quindi ricalcare 
una delle ipotesi elaborate dal 
Mef:  un  organismo  dotato  di  
personale  specializzato  e  di
una struttura informatica avan-
zata, in grado di fare rete con 
l’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione, Sogei e PagoPa. «Bisogna 
mettere a disposizione e facili-
tare l’accesso a strumenti che 
già esistono», ha aggiunto Man-
fredi, intervenendo in audizio-
ne al Senato sul decreto di rifor-

ma dei tributi locali. Una delle 
opzioni sul tavolo è che la nuo-
va  struttura  dipenda  diretta-
mente  dai  Comuni.  Manfredi  
condivide  l’idea  di  trattare  in  
modo distinto le imposte locali 
e le multe rispetto alle tasse na-
zionali: si tratta spesso di som-
me contenute, che richiedono 
approcci di recupero diversi da 
quelle nazionali. L’ex ministro 
dell’Università  ha  ricordato
inoltre che sul territorio sono 
già  attive  società  in-house  o  
operatori privati impegnati nel-
la riscossione.

«L’attenzione  del  ministro
Giorgetti al sistema di riscossio-
ne locale è assolutamente posi-

tiva. Siamo disponibili a un con-
fronto  per  rendere  il  sistema  
più efficiente, puntando a crea-
re una struttura innovativa, ca-
pace di rispondere alle esigenze 
specifiche dei tributi comunali, 
sfruttando la condivisione delle 
banche  dati  e  le  potenzialità  
delle nuove tecnologie,  nel ri-
spetto  dell’autonomia  dei  Co-
muni», ha sottolineato Manfre-
di. La proposta di istituire un 
ente ad hoc sarà inserita anche 
nel parere che le commissioni 
Finanze  di  Camera  e  Senato  
esprimeranno sul decreto di ri-
forma.

IL FONDO
L’Anci suggerisce inoltre altre 
misure per recuperare tasse e 
multe non riscosse. Tra queste, 
un sistema di incentivi che col-
leghi l’ammontare degli accan-
tonamenti obbligatori al Fondo 
crediti di dubbia esigibilità alla 
realizzazione  di  programmi
strutturati per potenziare la ca-
pacità di riscossione. Oggi nel 
fondo restano congelati circa 6 
miliardi di euro,  risorse che i  
Comuni potrebbero impiegare 
diversamente. I sindaci chiedo-
no infine che l’Agenzia delle En-
trate destini più risorse e uffici 
al  supporto delle amministra-
zioni locali, con particolare at-
tenzione alle regioni del Sud. 

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fisco, i paletti di Anci sulla riscossione
Nel nuovo ente banche dati e l’uso di IA

MANFREDI: «NON DEVE
ESSERE UN’AGENZIA 
DELLE ENTRATE BIS
BENE L’ATTENZIONE 
DI GIORGETTI SUI 
TRIBUTI LOCALI»

La sede dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione
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LA SENTENZA
Quintilio Facchini e Chiara Ver-
done sono innocenti. Scivolano 
veloci le parole del giudice men-
tre legge la sentenza, al contra-
rio dei momenti precedenti, ap-
parsi interminabili. Soprattutto 
per Antonietta Gargiulo, madre 
di Martina e Alessia, che a 9 e 13 
anni  furono  uccise  dal  padre  
Luigi Capasso con la sua pistola 
d’ordinanza il 28 febbraio 2018 
a Cisterna, per poi togliersi la vi-
ta subito dopo. La donna ascol-
ta la sentenza e lascia l’aula in 
silenzio, poi si allontana dal tri-
bunale. Quintilio Facchini, me-
dico di famiglia di Luigi Capas-
so e della sua ex moglie, e Chia-
ra Verdone, medico militare di 
Velletri, difesi il primo dagli av-
vocati Orlando Mariani e Sara 
Tassoni e la seconda da Carlo 
Arnolfo, non sono responsabili 
per la morte delle due bambine 
secondo quanto ha deciso il giu-
dice del tribunale di Latina Enri-
ca Villani. Nel processo c’erano 
anche due parti civili, Antonella 
Gargiulo, assistita dagli avvoca-
ti Claudio Botti e Caterina Mi-
gliaccio e l’associazione “Diffe-
renza  donna”,  rappresentata
dall’avvocata  Teresa  Manenti.  
Le accuse nei confronti dei due 
medici  erano  basate  sul  fatto  
che con il loro nullaosta consen-
tirono a Luigi Capasso di rien-
trare in possesso dell’arma, sen-
za la quale non avrebbe potuto 
attuare la tragedia: il pubblico 
ministero Giuseppe Bontempo 

aveva chiesto per  loro la  con-
danna  a  2  anni  e  6  mesi  per  
ognuno, concedendogli le atte-
nuanti generiche. Aveva riper-
corso  in  3  ore  di  requisitoria  
conclusiva l’andamento dei fat-
ti,  basandosi  prevalentemente  
su quanto dichiarato dalla mo-
glie dell’ex carabiniere, dei com-
portamenti che l’uomo infligge-
va a lei e alle loro figlie già pochi 
anni dopo il matrimonio. Il pm 
aveva messo in luce una perso-
nalità, quella di Capasso, inca-
pace di sapersi prendere le pro-
prie responsabilità, che anzi sca-
ricava sulla moglie e, una volta 
cresciute, sulle figlie. Aveva poi 
passato  al  vaglio  i  comporta-
menti dicotomici, prima aggres-
sivo e poi premuroso, come han-
no confermato i vari episodi rac-
contati  dalla  donna.  Di  tutto  
questo, secondo il pm, avrebbe-
ro dovuto tenere conto i due me-
dici quando firmarono per resti-
tuire la pistola a Capasso. Di pa-
rere opposto il giudice che li ha 
assolti perché il fatto non costi-
tuisce reato. Facchini e Verdone 
non hanno avuto responsabili-
tà.

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luigi Capasso durante le trattative con i negoziatori

Strage di Cisterna, medici
assolti per l’arma restituita
`Erano accusati di aver consentito la restituzione dell’arma a Luigi Capasso
ex carabiniere che nel 2018 uccise le due figlie minorenni prima di togliersi la vita

SECONDO IL GIUDICE
NON VI SONO
RESPONSABILITÀ
PENALI A LORO CARICO
IL PM CHIEDEVA LA
CONDANNA A 30 MESI
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VOLLEY
Il Palazzetto dello Sport di Cister-
na ospiterà da oggi a domenica le 
partite della pool A del torneo di 
qualificazione  agli  Europei  Un-
der 22. Sul taraflex della struttura 
di viale delle Province si daranno 
battaglia  le  nazionali  italiana,
ucraina, inglese e danese. Per re-
golamento  la  prima  classificata  
dei vari gironi e le due migliori se-
conde accederanno alla fase suc-
cessiva. Si comincia oggi alle 17 
con Ucraina-Danimarca e succes-
sivamente, alle 20,30 saranno di 
fronte Italia e Inghilterra. Doma-
ni alle 17 si giocherà Danimarca e 
Inghilterra  e,  a  seguire  (20,30)  
Ucraina-Italia.  La  kermesse  si
concluderà  domenica  con  altre  
due  partite,  alle  17  Inghilter-
ra-Ucraina e alle 20,30 Danimar-

ca-Italia. L’ingresso al Palazzetto 
sarà libero per tutta la durata del-
la manifestazione e sarà interes-
sante vedere all’opera i migliori 
giovani del volley europeo. Tra i 
convocati con la nazionale italia-
na Under 22 c’è anche l’opposto 
Tommaso Barotto, uno dei nuovi 
arrivato  in  casa  della  Cisterna  
Volley.  “Sicuramente  non  man-
cheranno le emozioni - ha com-
mentato il giovane atleta - Abbia-
mo un’occasione importante con-
tro Ucraina, Danimarca e Inghil-
terra per  cercare di  ottenere  la  
qualificazione ai prossimi Euro-
pei.  Nel  gruppo  siamo  felici  e  
pronti a dare il massimo in que-
sta  manifestazione  importante.  
L’impatto con il Palasport di Via-
le delle Province è stato molto po-
sitivo. Sotto il punto di vista tecni-
co anche i riferimenti in campo 
sono ottimi. Faccio un appello ai 

nostri tifosi di venire a fare il tifo 
per noi in questo torneo di qualifi-
cazione.  Sarà  anche  l’occasione  
per conoscerci  prima dell’inizio 
della stagione di Superlega. Nella 
giornata di ieri gli azzurrini han-
no effettuato una seduta di allena-
mento per le ultime rifiniture pri-
ma dell’avvio delle gare ufficiali. 
«La squadra ha voglia di giocare e 
il gruppo è pronto per questa ma-
nifestazione - è il commento del 
coach della nazionale giovanile, 
Vincenzo Fanizza - Dovremo cer-
care di approcciare al meglio que-
ste partite. Questa sarà la mia pri-
ma competizione qui nel ruolo di 
allenatore, e non posso che sotto-
lineare  come  Cisterna  ci  abbia  
messo nelle  migliori  condizioni  
per affrontare questo importante 
torneo di qualificazione».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Cisterna le qualificazioni agli Europei
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Attestato di merito ad Emanuele Antonetti: giovane promessa del pugilato cister-
nese 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/11/attestato-di-merito-ad-emanuele-antonetti-giovane-promessa-del
-pugilato-cisternese/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/11/attestato-di-merito-ad-emanuele-antonetti-giovane-promessa-del-pugilato-cisternese/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/11/attestato-di-merito-ad-emanuele-antonetti-giovane-promessa-del-pugilato-cisternese/
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MINACCE TELEFONICHE E DANNI ALL’AUTO ALL’EX PRESIDENTE DELL’EX DOGANELLA 
https://latinatu.it/minacce-telefoniche-e-danni-allauto-allex-presidente-dellex-doganella/ 
 
STRAGE DI CISTERNA: ASSOLTI DALL’OMICIDIO COLPOSO I MEDICI DELL’ARMA DI CA-
PASSO 
https://latinatu.it/strage-di-cisterna-assolti-dallomicidio-colposo-i-medici-dellarma-di-capasso/ 

https://latinatu.it/minacce-telefoniche-e-danni-allauto-allex-presidente-dellex-doganella/
https://latinatu.it/strage-di-cisterna-assolti-dallomicidio-colposo-i-medici-dellarma-di-capasso/
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Cisterna di Latina, denunciati due minorenni per vandalismo 
https://www.laspunta.it/cisterna-di-latina-denunciati-due-minorenni-per-vandalismo/ 
 
Mausoleo Martiri di Pratolungo, l’ANPI: “Finalmente una direzione chiara, ora servono 
atti concreti” 
https://www.laspunta.it/mausoleo-martiri-di-pratolungo-velletri/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-di-latina-denunciati-due-minorenni-per-vandalismo/
https://www.laspunta.it/mausoleo-martiri-di-pratolungo-velletri/
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Cisterna si tinge d'azzurro con la Nazionale Under 22 
https://laziotv.it/sport/cisterna-si-tinge-dazzurro-con-la-nazionale-under-22/ 

https://laziotv.it/sport/cisterna-si-tinge-dazzurro-con-la-nazionale-under-22/
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